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L'Udinese cede 
anche a Cagliari 
Per il terzo posto 
tutte in fifa 
le molte pretendenti 

CAGLIARI • UDINESE — EiulUno i rossoblu al gol Vincent* di Bellini. 

La gara decisa al 26' del secondo tempo 

I sardi sconfiggono 
la capolista (1-0) 

e ora «vedono» la A 
Una partita esaltante in uno stadio gremito come ai vecchi tempi di Gigi Riva 

A n m r r A n r . M | OC» «Ini a t P P f l l l l v I O C Ì O P I Y I A n a i * l a m a r / t i a r\ MARCATORE: al 26' del s.t 
Bellini (C). 

CAGLIARI: Corti; tamagni, 
Longobucco; Roffl, Cane-
strarl, Brugnera; Gattelli, 
Bellini, Ravot, Marchetti, 
Piras. N. 12 Bravi, n. 13 
Clampoll, n. 14 Graxlanl. 

UDINESE: Della Corna; Bet
tola. Fané*!; Leonarduxzi, 
Pellet, Riva; De Bernardi, 
Bencina (dal 30' del s.t. Va
gheggi). Bllardl, Vriz, UH-
vlerì. N. 12 Marcattl, n. 13 
Sgarbossa. 

ARBITRO: Lo Bello, di Si
racusa. 
NOTE: giornata primaveri

le; 60.000 spettatori. Ammoni
to per fallo di reazione Lon-
gobucco (C); sono stati espul
si per reciproche scorrettez
ze Lamagni (C) e De Bernar
di (U) al 35* del secondo 
tempo. Calci d'angolo 7-6 per 
il Cagliari. 

SERVIZIO 
CAGLIARI — La cornice: 
uno stadio colmo fino all' 
Inverosimile, 60 mila spet
tatori, moltissimi giunti 
dall'interno dell'isola, oltre 
1000 da Udine. Battuto o-
gni record di incasso: 200 
milioni, una cifra da far 
invidia anche alle grosse 
società del campionato su
periore. Anche l'arbitro è 
quello delle grandi occa
sioni: Lo Bello di Siracusa, 
quello junior, s'intende. La 
giornata è invitante, il so
le splende alto dopo una 
vigilia fredda e piovosa. 

La partitissima della se
rie B fra Cagliari e Udi
nese comincia in un clima 
di festa, come forse non 
accadeva da anni. Il richia
mo della capolista, l'entu

siasmo per la marcia del 
Cagliari verso la serie A, 
fa il tutto esaurito. Alla li
ne, con la vittoria dei sar
di, sugli spalti è il tripu
dio, e per diverse ore sfi
lano in città cortei di mac
chine, con gli striscioni 

'rossoblu e gli immancabili 
inni di clacson. Sono due 
punti che contano, ma so
prattutto è stata ritrova
ta la fiducia della squadra 
sarda. La marcia verso la 
serie A ora può davvero ri
prendere senza esitazioni. 
Ma veniamo all'incontro. 

La partita è molto atte
sa anche sotto il profilo 
tecnico. Ci sono non poche 
ombre e dubbi da chiarire: 
entrambe le squadre non 
vincono da oltre un mese, 
i friulani vengono da una 

sconfitta sul campo di Lec
ce. 

Le assenze di Casagran-
de e Quagliozzi per il Ca
gliari e della mente bian
conera Del Nefl creano i-
noltre numerosi problemi 
a Tiddia e Giacomini, co
stretti a ricorrere a solu
zioni di emergenza. 

Dalle prime battute si co
glie subito lo spirito delle 
due squadre: il Cagliari cer
ca di darle, senza prender
le, l'Udinese bada a non 
prenderle e poi, eventual
mente pensa a darle. I duel
li promettono scintille: Ca-
nestrari e Ulivieri, Fellet e 
Marchetti, Bellini e Vriz, 
Lamagni e De Bernardi. Al
la fine, anzi, per questi ul
timi le scintille ci sono dav
vero e Lo Bello è costret
to, su ' segnalazione del 
guardalinee, a mandarli 
negli spogliatoi anzitempo. 
Ma andiamo con ordine. 

Il Cagliari ha subito una 
favolosa occasione: Bellini, 
al 5', solo davanti al por
tiere, si ritiene forse in 
fuorigioco e tira senza con
vinzione sul fondo. Altre 
due occasioni per i rosso
blu con Gattelli e Longo-
bucco, e la partita entra 
subito in un clima acce
sissimo. I sardi hanno co
stantemente l'iniziativa, ma 
l'Udinese regge bene ed è 
pericolosa in contropiede. 

Al 33' anzi potrebbe addi
rittura passare in vantag
gio: Corti respinge il gran 
tiro di Bilardl, poi Riva 
(non il Gigi, per carità) 
mette fuori con un tiro 
maldestro. Tre minuti dopo 
il Cagliari ha la più colos
sale delle occasioni: Piras 
(un'altra prova disastrosa 
la sua) solissimo in area, 
tira su Della Corna: racco
glie Gattelli, che a porta 
vuotissima tira alle stelle. 
Sugli spalti affiora il di
sappunto: se si sprecano 
occasioni così... 

Secondo tempo. La mu
sica, in parte, cambia. L'U
dinese ha un avvio più co
raggioso. Vriz prova più di 
una volta la soluzione all' 
olandese: sui suoi bolidi da 
fuori, area però è sempre 
puntuale Corti, in forma 
•veramente superlativa. I 
sardi sembrano pagare un 
po' la grossa fatica del 
primo tempo. Il gioco si fa 
più equilibrato. Piras al 20' 
i'a un'altra grossa occasio
ne ma, solo in area, esita 
troppo e favorisce il recu
pero dei difensori: decisa
mente non è la sua gior
nata. Quando già si comin
cia a disperare arriva il 
gol della vittoria. E' un'a
zione molto bella. Ravot, 
ancora una volta mobilis
simo e intraprendente, for
nisce un assist perfetto in 

piena area di rigore a Bel
lini. 

La posizione è difficile 
ma la mezzala rossoblu, 
dal vertice dell'area picco
la, ci prova lo stesso: ne 
viene fuori un tiro stupen
do, imprendibile che si in
fila al sette della porta di 
Della Corna. C'è poco tem
po per rimediare. Giaco-
mini manda in campo Va
gheggi, ma perde poco do
po De Bernardi, sorpreso 
da Lo Bello a scazzottarsi 
con Lamagni. E* un for
cing asfissiante, che procu
ra più di un brivido ai ti
fosi di casa. E a 7 minuti 
dalla fine il pareggio sem
bra fatto: crossa Leonar-
duzzi, Ulivieri con perfet
to stacco colpisce di testa, 
Corti è battuto, ma ci pen
sa la faccia interna della 
traversa a respingere. E' 
l'ultima vera occasione per 
l'Udinese. Poi il Cagliari 
chiude bene ogni spazio ed 
evita altre emozioni da in
farto ai suoi tifosi. Lo Bel
lo fischia la fine ed è il tri
pudio. In città comincia la 
festa. Ha vinto il Cagliari 
e forse è giusto così. L'U
dinese esce a testa alta. A 
tratti ha dato persino sag
gi di un calcio superiore. 
Da serie A, appunto. 

Paolo Branca 

Un equo pareggio con molte emozioni (1-1) 

Botta della Pistoiese 
e risposta della Spai 

Le due reti segnate ) negli ultimi minuti del primo tempo 

MARCATORI: Mosti (P) al 41' 
e Manfrin (S) al 44' del pri
mo tempo. 

SPAL: Renzi; Cavasin, Ferra
li; Albiero, Bomben, Larlnl; 
Donati, Fasolato, Gibelllnl, 
Manfrin, Pezzato (Beccati 
dal 21' del s.t.). 12. Bardln, 
13. Idinl. 

PISTOIESE: Moscatelli; Di 
- Chiara, Arecco; Lombardo, 

Ventnrinl, Blttolo; Camuso. 
v Frustalupi, Rognoni, Mosti, 
SaltutU (Villa dal 22' del 
p.t.). 12. Vieri, 14. Torrlsl. 

ARBITRO: Terpin di Trieste. 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA — Una splendida 
giornata di sole ' ha incorni
ciato una altrettanto bella 
partita disputata da Spai e 
Pistoiese. Il folto pubblico ac
corso al Comunale per le 
grandi occasioni, ha potuto 
gustare un incontro che s'è 
dipanato nel corso dei novan
ta minuti di gioco in altale
nanti ed emozionanti capovol
gimenti di fronte che vedeva
no ora l'una, ora l'altra com
pagine in campo imbastire 
azioni per scardinare le por
te di Moscatelli e di Renzi. 
Il risultato, alla fine dei con
ti, premia ambedue le squa
dre e rispecchia in pieno il 
valore degli atleti in campo. 
L'allenatore della Pistoiese, 
Rjccomini, fino all'ultimo istan
te prima di scendere in cam
po ha tentato il recupero di 
Tonisi infortunatosi in alle
namento venerdì, finendo poi 
per scegliere il biondo Mosti 
che. guarda caso, è stato l'au

tore del bellissimo gol di van
taggio dei toscani. La Spai — 
o meglio l'allenatore Caciagli 
— dal canto suo ridando fidu
cia alla formazione di dome
nica scorsa- ha riconfermato 
pure l'asse centrale dei difen
sori, vale a dire i « bocia » Al
biero e Bomben. Proprio que
ste due giovani promesse 
biancazzurre, quest'oggi han
no mostrato un poco la corda 
di fronte alle indiscusse espe
rienze di Frustalupi, Rognoni 
e di Sai tutti (per quel poco 
che è rimasto in campo). 

La Pistoiese, infatti, era an
data in vantaggio a quattro 
minuti dal fischio di chiusu
ra del primo tempo sfruttan
do una corta respinta della 
difesa ferrarese seguita da un 
macroscopico liscio di Bom
ben e di Albiero. Appena il 
tempo di mettere la palla al 
centro del campo ed il fu
nambolico Manfrin raddrizza
va la barca. Ma andiamo per 
gradi: comincia in quarta la 
Spai con una punizione-bom
ba di Manfrin con la palla 
che sorvola di un oalmo la 
traversa. Gli fa eco Villa (25') 
subentrato da poco all'infor
tunato SaltutU con una sven
tola che sfiora il montante 
alla destra di Renzi. Poi, Gi-
bellini e Pezzato sbucciano 
malamente la palla davanti a 
Moscatelli. Un minuto dopo 
(28*) Pezzato lasciato incredi
bilmente smarcato (forse an
che creduto in fuorigioco dal
la difesa toscana) salta Mo
scatelli e tira in rete: Bitte-
lo sulla linea scaraventa lon
tano l'insidia. Passiamo quin
di alla prodezza di Mosti 
(41'): Frustalupi vince a me
tà campo un tackle su Larini 

ed invita Villa al contropie
de. Veloce galoppata e pas
saggio calibrato per l'accor
rente Mosti. Botta di collo 
piede dal limite dell'area con 
la sfera che si spegne tra le 
maglie della porta di Renzi. 

E' l'1-O, e non passano che 
una manciata di minuti che il 
terzino Ferrari spedisce di po
co a lato da facile posizione. 
Sulla rimessa in gioco della 
difesa della Pistoiese, Donati 
fa sua la palla e s'avvia sul
la fascia laterale del campo 
per poi stringere verso il cen
tro dell'area dove Manfrin ri
ceve, s'aggiusta la sfera ed in
dirizza in diagonale un im
prendibile proietto nella por
ta di Moscatelli. 

Nella seconda fase dell'in
contro, la solfa non cambia: 
le due squadre cercano il pun
teggio pieno ed è cosi che 
si possono annotare numero
se occasioni da rete per am
bedue le squadre: cerca la 
porta di Moscatelli ancora 
Manfrin, poi è la volta di 
Bomben (8') a sprecare una 
facile occasione, quindi Ren
zi sventa un temibile tiro-
cross di FrustalUDi (10*). Pez
zato. al 17' servito da Albie
ro, centra la porta toscana 
da due passi: la sfera percor
re lentamente lo specchio 
della porta e si spegne sul 
fondo. Sul versante opposto 
Capuzzo e Rognoni tentano 
senza fortuna di tirare da lun
ga gittata. Poi, la stanchezza 
ed il caldo affievoliscono le 
energie dei giocatori che ar
rivano al termine dell'incon
tro sull'equo risultato di pa
rità. 

Ivan Marzola 

Gli abruzzesi si mantengono in zona promozione (1-0) 

Zucchini trascinatore 
del Pescara a Cesena 

Vano assalto dei romagnoli alla porta di Pinotti alla ricerca del pareggio 

MARCATORE: Zucchini (P) 
al 2' del s.t. 

CESENA: Plagnerelll; Benedet
ti, Arrigoni; Morgantl, Oddi, 
Fabbri; Valentin!, Maddè, 
Dossena (dal 23' s.t. Petri
lli), Speggiorin, De Falco 
(12. Settini, 13. Zuccheri). 

PESCARA: Pinotti; Motto, 
Santucci; Zucchini, Andreuz-
za, Pellegrini; Cinquetti, Re
petto, Di Michele (dal 25' 
s.t. Ferrari), Nobili, Piacen
ti (12. Recchi, 14. Gamaba). 

ARBITRO: Bergamo di Livor
no. 

DALL'INVIATO 
CESENA — MetU Zucchini 
nel motore e vai tranquillo. 
Dall'altra parte c'è una pat
tuglia di ragazzoni di primo, 
o di secondo pelo, che vanno 
in barca alle prime avversità, 
cosi Zucchini domina, sigla 
e difende il bottino. Zucchini, 
ma anche l'intero Pescara. 
Lui, il capitano intrepido, è 
stato certamente il più bra
vo: ha trascinato, ha dato 
l'esemplo, ha mandato a ber
saglio il pallone vincente, poi 
è retrocesso stabilmente per 
alzare il tono difensivo e 
fronteggiare le scoordinate re
pliche dei bianconeri, ma at
torno gli ha girato una signo-

I ra squadra. Equilibrata, astu
ta, manovriera. Il Cesena ha 
senz'altro sfiorato quel pa
reggio sul quale Angelino, alla 
vigilia, avrebbe messo una 
firma grande cosi; Cade dice 
che un punto, la sua squa
dra, poteva anche arraffarlo, 
ma realisticamente la partita 
è andata ben più vicina al 
raddoppio degli abruzzesi che 

non al recupero della forma
zione di casa. 

Il Pescara ha comandato 
nel primo tempo, ruotando 
attorno ad alcuni perni essen
ziali: appunto Zucchini. al 
quale Morganti concedeva 
spazio incredibile e timoroso 
rispetto; ma anche Repetto, 
lasciato eccessivamente libe
ro da Valentin!, e inoltre 
Piacenti il cui duello con 
Speggiorin non si è certo ri
solto in passivo. Nello stesso 
periodo il Cesena ha messo 
in piazza le proprie macro
scopiche lacune: l'inesperien
za dei pivelli, segnatamente 
di Morganti e Arrigoni; le 
indecisioni difensive; la man
canza di spinta e di dinami
smo, con tanti sconfortanti 
pensieri per Ceccarelli e Pian-
gerelli, costretti in tribuna da
gli acciacchi; poi, sulla colon
na passiva dei romagnoli: Io 
scarso ordine malgrado 1 ge
nerosi tentativi di Maddè, la 
insufficiente incisività ed an
che un pizzico di scalogna. 
Giustamente ha vinto il Pe
scara, ma dopo il gol di Zuc
chini, nello spazio di cinque 
minuti, bruciando le ultime 
risorse i bianconeri ' hanno 
avuto per due volte la palla 
del pareggio a portata di pie
de e in entrambe il Pescara 
si è alleato alla buona sorte. 

La «forza» dei predestinati 
la si misura anche in questo 
modo, tuttavia il Cesena si 
è morso le mani al 3' della 
ripresa, quando Valentin!, in 
piena area, ha battuto a col
po sicuro e a un paio di me
tri Repetto ha respinto for
tunosamente; e, al 7', Io stes
so Cesena si è morso anche 
le braccia, perché da una mi
schia a dir poco gigantesca 

Un calcio di rigore ha aperto agli umbri la strada della vittoria: 3-1 

Il Monza minaccia la Ternana, poi crolla 

? 

MARCATORI: Caccia (T) al-
IT. Scarni (M) al 15' del 
p.t-; Passalacqua (T) al W 
sa rigore, Asnfcar (T) al 38' 
del s.t. 

TERNANA: Mascella; Codo
ni*, Ratti, Boninl. Geli!, 
Vetpi; Psasatecqua, Caccia, 
Asvacar, Casene (De Loren-
Us dal 1» s-t.). Magmi. (12. 
Nudar!, 14. De Rosa). 

MONZA: MarcMcini; Vincen
zi, Volpati; Leriiii, Ghnto, 

«. AaaaJDetU; Garin, Blange-
ra (Silva dal 2T s.t.), Aean-

i fora, Scalari, r u m . (12. 
Meati*, 11. Orti) . 

< ARBITRO: Lapi di Flretne. 

DALL'INVIATO 
, AREZZO — Un rigore ronces-
; so alla metà del secondo tem-
ì pò ha deciso l'incontro che 
. vedeva opposte sul campo 

neutro di Arezzo la Ternana 
> e il Monza. La squadra di Ma-
i. gni, trovatasi in svantaggio 
< per 2-1, non è riuscita a rior-
* dinar» le idee per rimontare. 
j Legittimo il risultato finale 
| di 3-1 per i ternani anche se 
-, va oltre gli effettivi valori 

In campo. Il Monza si è di

mostrato in possesso dì un 
gioco più arioso e ragionato 
anche se, al momento in cui 
doveva rimontare, ha perso 
un po' di lucidità. Un han
dicap non indifferente per 
una squadra che lotta per la 
promozione in serie A. Gli 
uomini di Ulivieri invece ave
vano bisogno per la classifi
ca di questi due punti e con 
caparbietà sono riusciti a con
quistarli. 

La vittoria della Ternana si 
è concretizzata nel secondo 
tempo. Dopo il riposo, Volpi 
e compagni sono tornati in 
campo con maggiore concen
trazione arrischiando qualche 
cosa in più di quanto non 
avevano fatto nella prima 
parte della gara. Il Monza 
invece, nel momento in cui 
ha subito il rigore sul risul
tato di 1-1, è praticamente 
crollato. Fino ad allora gli 
uomini di Magni si erano di
mostrati molto più pericolo
si degli avversari, riuscendo a 
manovrare a tutto campo ed 
imponendo la loro suprema
zia nel gioco aereo. 

Ma veniamo alla cronaca 
della partita. Le due squadre 

sono imbottite di centrocam
pisti. Anche la Ternana che 
avrebbe, almeno in teoria, il 
compito di attaccare, schiera 
una sola punta, il capelluto 
Passalacqua. Nei primi minu
ti di gioco la Ternana appare 
in difficoltà contro il Monza. 
Poi all^' su di un pasticcio 
della difesa monzese, Passa
lacqua riesce a recuperare un 
pallone sul tre quarti del 
campo, avanza e passa al cen
tro per Caccia che, da alcuni 
metri fuori area, lascia par
tire un forte tiro rasoterra che 
va ad infilarsi nell'angolo alla 
destra di Marroncini. Gli uo
mini di Ulivieri si rinfranca
no, ma è sempre il Monza 
ad avere in pugno le redini 
dell'incontro. 

Gorin, Lorini e Acanfora 
aumentano la pressione e do
po sette minuti riescono a pa
reggiare. E' Gorin che dalla 
destra lascia partire un bel 
cross e Scaini con un ottimo 
stacco schiaccia da pochi me
tri la palla nella porta di Ma
scella. Tre minuti dopo si ri
pete la stessa azione e que
sta volta è Penzo a colpire 
di testa, ma il portiere ter

nano è pronto a parare. Il 
primo tempo si chiude con il 
Monza che cerca di cogliere il 
risultato badando però a non 
scoprirsi troppo in difesa. Il 
gioco della Ternana è molto 
più lento, le sue azioni di at
tacco sono molto approssima
tive. 

Dopo l'intervallo gli uomini 
di Ulivieri appaiono più con
vinti delle loro possibilità. 
Cercano il dialogo tra loro 
anche con lanci di 30-40 me
tri. che permettono di sca
valcare il folto centrocampo, 
riuscendo cosi a rendersi pe
ricolosi. II Monza continua 
nella sua azione in velocità. 
Al 59', su inserimento del ter
zino Volpati c'è una palla-gol 
per Blangero ancora una vol
ta su di un cross, ma Mascel
la riesce a distendersi e ad 
alzare la palla sopra la tra
versa. Due minuti dopo è 
Passalacqua, forse il migliore 
tra i ternani, a tentare il col
paccio. C'è una punizione dal 
limite e la punta ternana ten
ta di sorprendere Marroncini 
con un tiro a fil di traversa 
a rientrare. 

Al 30' la svolta della parti

ta. Bonini recupera un pal
lone sulla destra, stringe al 
centro delia metà campo av
versaria ed effettua un lancio 
per Asnicar in area, che viene 
messo a terra da Giusto. L'ar
bitro Lapi di Firenze non ha 
alcuna esitazione ad assegna
re il rigore alla Ternana. Bat
te Passalacqua ed insacca sul
la destra di Marroncini. E' il 
primo rigore che ci danno — 
affermano in casa rossoverde 
— da due anni a questa parte. 
Il Monza non sa reagire. Per
de lucidità. 

Magni manda in campo an
che Silva al posto di Blan
gero nel tentativo di raggiun
gere il pareggio. La manovra 
del Monza però non è più in
cisiva. Si sbilancia in avanti 
lasciando aperti i varchi per 
le punte avversarie. Sull'azio
ne di calcio d'angolo i monze
si vengono nuovamente trafit
ti al 38' da Asnicar, dopo che 
Marroncini è uscito a vuoto 
su un pallone calciato dalla 
bandierina da Passalacqua. 

Pkro Banassai 

non è uscito il topolino di 
un gol. 

La baraonda era nata da 
un corner favorevole al Ce
sena, Maddé aveva raccolto e 
girato a rete, Pinotti non 
aveva trattenuto il pallone, 
De Falco l'aveva ripreso e 
per due volte — consecutiva
mente — l'aveva rabbiosamen
te colpito per vederlo respin
gere avventurosamente da una 
difesa che sembrava muro di 
gomma, infine tentava Dos
sena e Andreuzza riusciva ad 
infrangere l'assalto. 

La sostanza del Cesena si 
spengeva qui. L'impegno, no, 
ma contro questo Pescara au
toritario e pronto in ogni 
frangente, correre evidente
mente non bastava, tanto più 
che si trattava di corsa scri
teriata, impetuosa ma senza 
un filo conduttore. Cade ha 
tentato la «carta» Petrilli, al 
posto di un inconcludente 
Dossena. 

Anzi, se nel primo round 
la superiorità degli abruzze
si era stata limpida, brillan
te, ma in gran parte accade
mica, dopo il vantaggio le 
occasioni per andare nuova
mente a rete si sono presen
tate con chiarezza, natural
mente in contropiede, favori
te dal confuso e inconcluden
te forcing dei cesenati. Ma 
lasciamo alle note di cronaca 
l'incarico di riassumere i mo
menti salienti del match. Par
tenza sprint del Pescara, so
stenuto dall'incessante entu
siasmo del suoi aficionados, 
e- Cesena subito contratto, 
preoccupato. In mezzo, dove 
il gioco sorge o si smorza, 
la marcia in più dei pescare
si si imponeva in fretta. 

Al 13' un doppio errore di 
Benedetti e Fabbri dava via 
libera a Cinquetti, e Piagne-
relli era bravo nel respinge
re la palla-gol del rivale; al 
17' Maddé metteva in mezzo 
all'area avversaria un pallo
ne delizioso per Morganti, ma 
il giovanotto indugiava nello 
stop e l'occasione sfumava. 
Insidiose puntate di Santucci 
e Nobili al 20'. venivano bi
lanciate da un pericoloso ten
tativo sventato da Motta al 
24'; Uri di Di Michele e Cin
quetti (26* e 34*) trovavano 
poi una replica in un ser
vizio di Speggiorin per Mor
ganti (37'), anticipato robu
stamente da Zucchini. 

Dopo il riposo, gol vincen
te in fretta: al primo" minuto 
il Cesena si salvava in corner 
su punizione di Cinquetti: su 
tiro di Nobili dalla bandierina 
Zucchini lasciava di sasso gli 
avversari e girava a rete. Bor
data imparabile. Il Cesena 
reagiva, ma il verdetto era 
già segnato: soprattutto la si
tuazione dei romagnoli ap
pariva insanabile dopo 1 pe
ricoli superati dal Pescara 
al 3' e al 7'. Continuava a 
battersi, impegnava Pinotti in 
un paio di circostanze, esal
tava nuovamente Zucchini an
che in versione difensiva, 'ma 
rischiava di brutto particolar
mente al 13' (cross di Nobili, 
respinta di Fabbri, palla ri
battuta da Repetto e salva
taggio a porta vuoto di Od
di) e al 35' (allungo di San
tucci, scatto e tiro di Fer
rari, respinta di piede di Pia-
gnereUi). 

Giordano Marzola 

Tra Taranto e Lecce 
finale a sorpresa: 1-1 

MARCATORI: Mariani (T) ali l i ' del p.t.; 
Biondi (L) al 43' del s.t. -.. . 

TARANTO: Petrovic; Glovannone, Cimenti; 
Panizza, Tradì, NardeUo; Galli, Caputi (al-
ITO' Bussallno), Gorl, Selvaggi, Mariani. 
(N. 12 Degli Schiavi, n. 14 Cesati). 

LECCE: Nardin; Lo Russo, Miceli; Spada 
(al 49* Zagano), Pezzella, La Palma; Gan
nito, Gagliardi, Piras, Biondi, Maglstrelll. 
(N. 12 Vannucci, n. 14 Lodili). 

ARBITRO: Materassi di Firenze. 
TARANTO — (m.i.) - Quando sembrava or
mai fatta, una gran botta di Biondi, da 
circa 25 metri su calcio di punizione, negava 
al Taranto una vittoria che certamente sa
rebbe tornata utilissima ai fini della lotta 

per la salvezza nella quale la squadra ionica 
è impegnata. 

All'ir Mariani porta in vantaggio il Ta
ranto. L'azione parte dal piede di Panizza 
cne da centro campo allunga a Galli. Questi 
si libera bene della marcatura e punta con 
decisione verso l'area leccese. Prima di en
trarvi, in posizione centrale, serve alla sua 
sinistra Mariani che ha seguito l'azione il 
quale entra in arca leggermente spostato 
sulla sinistra e con un preciso rasoterra 
infila Nardin accorsogli Incontro. 

Al 43' della ripresa il Lecce pareggia con 
Biondi che, ricevuto l'appoggio corto su cal
cio di punizione, lascia partire un bolide 
che trafigge la burriera tarantina e finisce 
in rete. Da segnalare, infine, un gol annul
lato a Bussalino del Taranto 

12° risultato utile 
del Palermo sul Genoa: 1-0 
MARCATORE: Conte al 63'. 
PALERMO: Trapani; Iozzla, Citterlo; Briglia-

ni, Di Cicco, Arcoleo; Osellame, Vermiglio 
(al 52' Gasperlnl), Conte, Maierini, Monte
negro. (N. 12 Cinel, n. 13 Gregorio). 

GENOA: Girardi; Gorin, Ogllanl; Odorizzi, 
Corradint, Masi; Damiani, Busatta, Luppl, 
Rizzo, Conti (al 66' Coletta). (N. 12 Mar
tina, n. 13 Nela). 

ARBITRO: Prati ili Parma. 
PALERMO — (n.g.) • Un gol di Conte che 
al 18' della ripresa smorzava di testa una 
punizione battuta da Maierini ha dato il suc
cesso al Palermo sul Genoa. Una vittoria sof
ferta al termine di 90 minuti tiratissimi, nel 
corso dei quali non sono mancate le emo
zioni. 

Il Palermo, al decimo risultato utile con
secutivo, è sceso in campo, lo ricordiamo, 
privo di cinque titolari: il cannoniere Chi-

menti ed il portiere Frison, entrambi squali
ficati, nonché Silipo, Maritozzi e Borsellino 
Infortunati. Al 15* una punizione di Maierini 
viene respinta a pugni con difficolta da Gi
rardi. Due minuti dopo Damiani a causa di 
uno svarione di Osellame si trova il pallone 
tra l piedi quusl sul disco del rigore, spo
stato leggermente a sinistra: l'attuccantc li
gure tira, Trapani esce alla disperata e re
spinge ma non trattiene. Riprende lo stesso 
Damiani, mu Trapani questa volta lo anti
cipa salvando. 

Al 18' della ripresa il gol del Palermo: 
punizione a quattro metri fuori dell'urea, 
batte Maierini. testa di Conte clic smorza 
alle spalle di Girardi. Al 25' punizione di 
Rizzo per il Genoa, parabola servizio per 
Damiani. Tiro fortissimo dell'attuccunto mu 
Trapani si allunga e devia in angolo. Al 32' 
Gasperini atterrato in area da Rizzo: rigore 
sacrosanto, batte Montenegro e Girardi in
tuendo devia in angolo. 

Niente gol, solo infortuni 
tra Brescia e Samb: 0-0 

BRESCIA: Malgiogllo; Podavlnl, Galparoll; 
Venturi, Guida, Moro; De Biasi, Nanni (dal 
18' s.t. Bonometti), Multi, Romanzini, Grop. 
(N. 12 Bertoni, n. 13 Matteoni). 

SAMBENEDETTESE: Pigino; Melotti, Cagni; 
Marchi, Catto, Bacci; Romiti, Catania, Chi-
menti, Cavazzlnl (dal 24' Sanzone), Bozzi. 
(N. 12 Deogratias, n. 14 Sciammanico). 

ARBITRO: BaUerinl di La Spezia. 
BRESCIA — (c.b.) - Squallido 0-0 fra Bre
scia e Sambenedettese. Novanta minuti senza 
storia con un unico tiro a rete per parte e 
tutti e due nella ripresa. Il primo al 19' su 
calcio d'angolo da parte della Sambenedet
tese: Bacci ha costretto Malgioglio a tuffarsi 
per parare. Ed al 20' toccava a Plglnl repli
care deviando in calcio d'angolo un colpo di 
testa di Nanni. 

Nella partita si sono avuti due gravi infor
tuni: uno a Nanni, in occasione dell'unico 
intervento di Pigino: la mezzulu azzurra si 
inzuccava in volo con Bacci rimanendo a 
terra stordito e doveva lasciare il campo. 
Al 26' l'altro infortunio: il giovane libero 
Venturi riportava una brutta botta al ginoc
chio destro in un Intervento su Romiti e 
lasciava il campo in barella fra gli applausi, 
gli unici in tutto l'incontro, del folto pub
blico. 

Il Brescia ha giocato gli ultimi 20' con soli 
dieci uomini. La Sambenedettese però, pagu 
del pareggio, non ha saputo sfruttare la su
periorità numerica limitandosi a controllare 
la partita ma ricorrendo alla melina e fa
cendosi fischiare per le numerose palle allun
gate, anche da metà campo, al portiere 
Pigino. 

Prodezze di Chiarugi 
in Sampdoria-Varese: 2-0 

MARCATORI: nel primo tempo al 34' Chlor-
ri; nel s.t. al 44' Chiarugi. 

SAMPDORIA: Garella; Arnuzzo, Ferronl; Pao-
linl, Romei, Lippi; Chlorrl, Orlandi, De 
Glorgis (dal 30' del s.t. Tuttino). Roseli!, 
Chiarugi. (N. 12 Gavioll, n. 14 Talami). 

VARESE: Vieri; Massimi, MaggionI; Bedin, 
Taddei, Acerbis (dall'8' s.t. Montisano); 
Ferretti, Giovanetli, Manuell, Vailati, Rus
so. (N. 12 Fabris, n. 14 Pedrazzini). 

ARBITRO: TanI di Livorno. 
NOTE: giornata di sole. Spettatori 12 mila 

circa. Ammoniti Roseli! e De Giorgis. Angoli 
6-4 per la Sampdoria. 
GENOVA — (s.p.) - Ad un minuto dal ter
mine dell'incontro, la montagna di gioco del
la Sampdoria aveva appena partorito il topo
lino di un gol per merito di Chlorri, quando 
Chiarugi ha sottolineato con un gran gol la 
sua migliore partita di Marassi, definitiva
mente, affossando il Varese sempre più vi
cino al baratro della serie C. Un gol di quelli 
«all'antica», di album dei ricordi come la 
famosa rovesciata di Parola immortalata da 
tutti i giornali e tramandata ai posteri. Rac
contiamola subito: correva l'89' di gioco e 
la Sampdoria annaspava, vivacchiando sulla 

magra rendita del gol realizzato da Chiorri 
al 34' del primo tempo e contando più che 
sulle proprie forze, sulla scarsa pericolosità 
dei pur volonterosi avversari. Con l'entrata 
in campo di Tuttino, più essenziale dell'eva
nescente De Giorgis, la Sampdoria si fa più 
positiva e conduce un paio di offensive, sulla 
banda sinistra del campo, che non appro
dano a nulla di concreto per qualche Incer
tezza e per la ormai annosa deficienza di 
validi realizzatori. Ripetendo la solita trama, 
partono Chiarugi verso il centro, Tuttino a 
trascinarsi dietro qualcuno allargando sulla 
fascia laterale e Orlando a portare palla in 
verticale. Finta di passaggio verso Tuttino e 
rapido tocco invece per Chiarugi, piazzato 
al centro del limite dell'area varesina. Chia
rugi, tra i migliori in campo e perciò mar
toriato per tutto l'incontro, decide di colpire 
di prima e lo fa con un sinistro tagliato che 
lascia tutti di sasso, mandando la palla ad 
insaccarsi rasente il palo, ulta destra del
l'immobile vecchio Vieri. Chiarugi aveva 
gran merito anche per la prima segnatura. 
Era stato suo il passaggio smarcante per 
Chiorri, con un lungo spiovente da centro 
campo. Chiorri, a sua volta molto bravo, 
aveva fermato col petto ed aveva poi infilato 
Vieri in uscita. Il resto è stato contorno. 

Il Foggia affonda 
la disperata Nocerina: 3-0 

MARCATORI: nel p.t. Sasso al 28'; nel s.t. 
Perazzini al 5', Gustinoti al 25'. 

FOGGIA: BenevellI; De Giovanni, Colla; Pc-
razxlni, Sasso, Scala; Salvioni, Gnstinetti, 
Fiorini, Bacchio (dal 30' del s.t. Ripa), 
Libera. (N. 12 Pellizsaro, n. 14 Apazzo). 

NOCERINA: GarzeUi; Cobato, Ltnman; Zoe-
cheri, Grava, Calcagni; Lucido (dal 1' del 
s.t. Bolzoni), Cornaro, Zanolla, Chlancone. 
Garlini. (N. 12 Pelosin, n. 13 Porcari). 

ARBITRO: Pettinai di Arezzo. 
FOGGIA — Una disperata Nocerina non 
ha potuto fare altro che raccogliere un 
pesante passivo a Foggia contro una squadra, 
quella di casa, rinvigorita e decisa a non 
lasciare la posta a nessuno. I ragazzi fog
giani hanno sviluppato un gioco, specie nel 
centrocampo, col quale sono riusciti ad ave
re la meglio sulla compagine napoletana la 

quale ha messo in evidenza i suoi difetti di 
sempre: inconsistenza in avanti, fragilità lun
go la fascia centrale del campo, poca accor
tezza in difesa. 

Il primo gol 6 giunto al 28' del primo tem
po per merito dello stopper foggiano Sasso 
che raccoglieva una punizione dal limite e 
calciava forte ed il pallone sorprendeva il 
colpevole Garzelli. Sbloccato il risultato, il 
Foggia ha potuto giocare con maggiore tran
quillità anche se la Nocerina ha tentato una 
reazione senza molta convinzione. 

La seconda rete veniva al 5' del secondo 
tempo con un gran colpo di testa del libero 
Perazzini dopo una mischia in area. Con 
questa rete naufragavano definitivamente le 
possibilità della Nocerina che ora vede com
promesso il suo campionato. II Foggia arro
tondava il successo con una bella azione al 
25' con Gustinetti che di testa metteva in 
rete un perfetto traversone di Colla. 

Herrera non basta 
per il Rimini a Bari: 0-0 

BARI: Ventanni; Petrutzelli, Frappampin»; 
BeUozzi. Balestro, Mamui; Bagnato, La 
Torre, livelli, TavarHli, Pellegrini. (N. 12 
De Loca, n. 13 Panztono, n. 14 Gaadino). 

RIMINI: Csrnelatti: Agostinelli, Boccini; 
Mazzoni, Grezzanl, Vlaneno; Fagni, Vaia, 
SeMer, Donati, Ferrara. (N. 12 Lazzi, n. 13 
Erba, n. 14 Raffaeli). 

ARBITRO: Panzlno di Catanzaro. 
BARI — (g.d.) - Con il ritorno, dopo cinque 
anni, di Helenio Herrera sulla panchina del 
Rimini, ultimo in classifica, è ritornata la 
tattica del catenaccio contro un Bari ancora 
una volta inedito a causa dei continui espe
rimenti di Giulio Corsini, alla ricerca di non 
si sa quale modulo di gioco e di quale 
schieramento. 

II risultato è stato logicamente un pari e 
ha rispecchiato il valore delle squadre in 
campo. Il Bari ha attaccato continuamente, 
ma scriteriatamente, senza idee e senza sche
mi validi. L'inserimento del bravo e giovane 

Tavarilli a centrocampo e l'affidamento della 
marcatura di Fagni a Frappampina. ha con
fuso ruoli e compiti a centrocampo e ha 
tenuto indietro Frappampina, l'unico gioca
tore barese capace di « fluidificare » e di 
fare gioco sulle fasce laterali. In avanti, in
fine, Pellegrini e Tivelli hanno fatto di tutto 
per rendere complicato il gioco del Bari, 
senza nulla concludere. 

In queste condizioni il Rimini ha giganteg
giato a Bari e ha meritato il punto e qual
che applauso, mentre gli oltre ventimila 
spettatori hanno sportivamente, anche se de
lusi, fischiato la squadra di casa, che ora si 
trova veramente nei guai nella zona della 
bassa classifica. 

Sul piano della cronaca c'è da segnalare 
che l'occasione più propizia per segnare l'ha 
avuta proprio il Rimini al 37' della ripresa 
con l'infaticabile Sollier il quale da pochi 
passi ha tirato a rete, ma il portiere Ventu-
relli, apparso impreciso in altre occasioni, 
è stato attento nel parare a terra. 

i 


